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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, la settimana che iniziamo con la Domenica delle Palme è chiamata “santa” perché in 
essa, con tutta la Chiesa, faremo memoria degli eventi fondamentali che portano a compimento la 
vita di Gesù Cristo, che si offre e si dona per la nostra salvezza. 
Dopo il trionfo dell’ingresso a Gerusalemme, vi è la passione, la morte e la risurrezione del Signore. 
Un itinerario che la liturgia riattualizza e ci invita a «farne memoria». La gioia di partecipare con Cristo 
al suo trionfo terreno mentre entra trionfante a Gerusalemme, ci aiuti a seguirlo nella sofferenza, sua 
e nostra: il racconto della Passione ci aiuti a guardare al Figlio di Dio che non ha salvato se stesso, ma 
ha dato la sua vita per salvare tutti. 
Disponiamo, dunque, il nostro cuore all’ascolto, alla preghiera e alle decisioni che il Signore ci suggerirà 
e iniziamo questa nostra eucaristia con il canto… 
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Offrendo la sua vita, Gesù ha distrutto per sempre il male e la morte, eppure noi ne sperimentiamo 
ancora nella nostra la suggestione e, insieme, la nostra debolezza. Per questo invochiamo per noi tutti 
la misericordia e il perdono.  
 

• Signore Gesù, tu ci riveli il Dio che si prende cura di noi nella tenerezza e nella misericordia.  
A te diciamo [invochiamo nel canto la tua misericordia]: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, hai donato la tua vita perché anche i più lontani potessero percepire la bontà 
del Padre.            
A te diciamo [invochiamo nel canto la tua misericordia]: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, tu ci riveli con la tua passione l’amore infinito di Dio per ogni persona.         
A te diciamo [invochiamo nel canto la tua misericordia]: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Nel servo di Jahvè, che accetta la sofferenza sostenuto dalla vicinanza di Dio, si può 
intravvedere la vicenda di Cristo. L’amore di Dio può trasformare in grazia e benedizione per tutti 
un’esistenza apparentemente fallimentare agli occhi degli uomini e dei potenti. 
II Lettura. Gesù rivela il Dio umile che si abbassa per incontrare ogni uomo fino a subire una morte 
di croce: grazie all’umiliazione di Dio tutto viene innalzato alla gloria della vita. 
Vangelo. Il racconto della passione secondo l’evangelista Luca offre la prospettiva di Dio che offre a noi 
la sua misericordia. Gesù non è qui solo un esempio di mansuetudine nel non reagire alla violenza, non è 
unicamente un modello per i futuri martiri cristiani. Occorre vedervi il Dio che dietro gli eventi realizza il 
suo disegno di salvezza nonostante la sofferenza e la morte, ma proprio anche mediante questa sofferenza 
e morte: in questo modo possiamo comprendere il Dio che risuscita dai morti il Figlio e che, in lui, chiama 
a vita nuova tutti i suoi figli.  
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, Gesù ha pregato molto nelle sue ultime ore di vita. Anche noi vogliamo condividere 
questa preghiera e poniamo nell’abbraccio universale del Crocifisso tutte le nostre suppliche, sapendo 
che Dio accoglie il nostro grido. Diciamo insieme: Signore, insegnaci ad amare! 
 
 

1. Signore Gesù, servo obbediente per portare la salvezza a tutti gli uomini. Accompagna la Chiesa 
in questa settimana di grazia perché condivida la tua passione per entrare con te nella gioia 
della risurrezione. Noi ti preghiamo. 

2. Signore Gesù, dono del Padre rifiutato dagli uomini. Dona al mondo inquieto la giustizia e la 
pace e insegnaci a scegliere ciò che favorisce l’avvento del regno di Dio. Noi ti preghiamo. 
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3. Signore Gesù, obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Aiuta coloro che vivono la 
sofferenza a sentirsi chiamati a partecipare alla tua passione per collaborare alla salvezza di 
tutti gli uomini. Noi ti preghiamo. 

4. Signore Gesù, deposto nel cuore della terra come seme che porta frutto. Concedi alle nostre 
famiglie di vivere intensamente questi giorni che sono dono prezioso per far maturare i frutti 
della conversione e donarli a te nella Pasqua. Noi ti preghiamo. 

5. Signore Gesù, riconosciuto dal centurione come Figlio di Dio. Fa’ che tutti noi, meditando la 
Parola che salva, possiamo arrivare alla piena professione di fede e intensa adesione a te, 
Agnello immolato per la nostra salvezza. Noi ti preghiamo. 

 

O Padre, accogli le nostre invocazioni e aiutaci a seguire il tuo figlio Gesù anche nell’ora della prova. 
Sappiamo che tu desideri che gustiamo la gioia del tuo Regno: per questo, ti preghiamo, accompagna 
il nostro cammino e rendici testimoni del tuo amore.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
INTRODUZIONE AL PADRE NOSTRO 
Signore, tu hai invocato il perdono del Padre su coloro che ti hanno ucciso e ogni volta ci inviti a 
chiederti questo dono. Per questo, diciamo ancora una volta: Padre nostro… 
 


